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Diario di un progetto “visibile”

“Historia vero testis temporum, lux veritatis, vita memoriae, 
magistra vitae, nuntia vetustatis.”

“La storia è vera testimone dei tempi, luce della verità, vita 
della memoria, maestra di vita, messaggera dell’antichità.” 

Marco Tullio Cicerone

La Valle Averara lascia intravedere scorci di un passato 
lontano di cui non molto ancora si conosce. 
Le informazioni riguardanti la sua storia sono nella mag-
gioranza dei casi estrapolate da documenti di carattere 
amministrativo, non sufficienti a disegnarne un profilo 
dettagliato e certo, riguardo le origini e il periodo del suo 
maggior splendore tra il IV e il VII secolo. Respiriamo, in-
tuiamo, ascoltiamo narrazioni a noi più vicine ma a volte 
rimangono dubbi irrisolti. L’edificio che il Comune con la 
collaborazione dell’Associazione Castanicoltori ha recu-
perato in prossimità del castagneto è uno di questi casi. 
A detta di tutti è sempre stata una stalla ma, osservando 
l’ingresso e la posizione dell’edificio forse in passato è 
servito a ben altro. Certo però è quello che tra breve 
sarà, cioè un luogo di storie vere fatte di tanta passione 
e di profondo rispetto per l’ambiente e la cultura della 
montagna bergamasca, testimone dei nostri tempi.  



un simbolo della nostra storia 

aprile 2019 Continuano i lavori di recupero dell’edificio 
storico al Castagneto. Completarlo, anche 
nelle rifiniture, è l’obiettivo primario dell’As-
sociazione per questa prima parte dell’anno.

Lo scorso anno, in occasione della 44a Sagra della Ca-
stagna, l’Amministrazione Comunale ha consegnato, con 
una semplice cerimonia, la chiave del primo edificio recu-
perato in località Cosch. Al risanamento delle murature, 
rifacimento del tetto e della soletta, opera dell’impresa 
incaricata dal Comune stesso, aveva fatto seguito (grazie 
al volontariato) la posa del pavimento in legno di ca-
stagno del piano superiore, il rifacimento ex-novo delle 
porte di accesso in castagno, la sistemazione dei muretti 
di contenimento, le parziali finiture dell’area esterna. 
In questo spazio si è potuto così allestire, durante la Sa-
gra stessa, una prima mostra fotografica relativa alle fasi 
di recupero della selva castanile adiacente l’edificio, otte-
nendo  anche un contributo economico dalla Comunità 
Montana. Questo breve riassunto serve a dimostrare 
come concretamente sia possibile, attraverso un lavoro 

Il piano terra prima dell’intervento (foto di Alfio Domenghini)





La nuova pavimentazione del piano terra (foto di Aramis Egman)

di competenze pubbliche, private e del volontariato, rac-
contare del fuoco e non delle ceneri del passato. 
L’edificio in questione è forse uno dei più interessanti 
presenti sul sentiero dell’Era. In stato di completo ab-
bandono è stato donato al Comune di Averara che ha 
deciso immediatamente per un suo ripristino d’uso per 
la collettività. Essendo adiacente al Castagneto Aureo è 
stato quasi naturale il coinvolgimento della nostra Asso-
ciazione in questa operazione. 
Adibito negli anni a stalla di servizio dei pascoli, risulta 
essere quasi certo il suo utilizzo come punto di osser-
vazione sulla Mercatorum. All’esterno è infatti ben visibile 
San Rocco ma soprattutto un buon tratto del tracciato 
dell’antica via proveniente da Olmo al Brembo.
In comunità di intenti con l’Amministrazione comunale 
abbiamo quindi deciso un intervento rivolto a preser-
vare e raccontare le storie dei nostri predecessori ma 
anche della nostra contemporaneità sul territorio. 
Con questa finalità è stata ricostruita la pavimentazione 
del piano terra in pietra e a breve i due piani dell’edificio 
saranno comunicanti all’interno.  
Abbiamo posto come termine per il completamento di 
tutti gli interventi il mese di giugno, quando è prevista l’i-
naugurazione dello spazio che accoglierà i visitatori per rac-
contare la “storia” e le “storie” di come era-è-sarà Averara. 





Prove generali con cena in baita

aprile 2019 Una baita accogliente con vista sulla Val-
moresca è una delle postazioni del proget-
to “Farfalle” che inizierà alla fine di aprile.
Un’anteprima è stata l’occasione per una 
serata tra amici dell’Associazione.

Nonostante le temperature non certo primaverili e la pre-
senza della neve sulle cime vicine, non potevamo perdere 
l’occasione di un primo assaggio di ciò che sarà un appunta-
mento ciclico fino al prossimo autunno sul nostro territorio.
Flavio Galizzi ha infatti voluto testare una delle postazioni di 
cattura che rientra nel progetto “Farfalle” già anticipato in 
numeri precedenti. La baita di Lorenzo Lego ha accolto con 
ottimo cibo e cordialità tutti, grandi e piccoli, regalandoci 
una serata che vista la non ufficialità del test si è svolta in 
modo estremamente piacevole. Il test/prova ha avuto un 
alto gradimento da parte di Flavio verificando le condizioni 
ideali della postazione prevista che sicuramente agevolerà 
lo studio e le catture nei prossimi mesi.
Con Flavio abbiamo ipotizzato anche un appuntamento per 
i bambini in una data estiva nella quale ripeteremo l’espe-
rienza, magari al castagneto o alla casera di Cantedoldo. 

Postazione di cattura in Valmoresca (foto di Alfio Domenghini)





l’associazione supporta le potature

aprile 2019 Lo scorso anno avevamo deciso di soste-
nere gli interventi dei proprietari di piante 
di castagno con un contributo economico.
Le prime potature sono state eseguite.

La nostra Associazione ha ricevuto da parte di molte per-
sone interessate al nostro progetto un credito di fiducia, 
manifestato anche attraverso il sostegno economico della 
quota associativa annuale. Riconoscendone il valore e l’im-
portanza il Consiglio ha deliberato lo scorso anno di met-
tere a disposizione dei proprietari di castagni una somma a 
fondo perduto per il 2019 (fino a esaurimento) disponibile 
a tutti coloro che intendano recuperare piante di castagno 
in condizioni di abbandono. Questo mese abbiamo quindi 
concordato la potatura in Comune di Santa Brigida di tre 
castagni di proprietà di Ivan Buzzoni, che ha aderito all’inizia-
tiva presentando la documentazione al Comune di Averara.
Contano i fatti più che le parole e anche se ognuno può 
fare personali considerazioni in merito all’iniziativa, di certo 
rimane la pratica di un lavoro di squadra che ha al centro 
la visione dei piccoli passi che diventano segnali evidenti a 
tutto beneficio della nostra Valle.

Potatura di castagni nel comune di S. Brigida (foto di Alfio Domenghini)





Ist. caterina caniana ad averara

aprile 2019 Sabato 23 marzo abbiamo ospitato al ca-
stagneto un gruppo di studenti dell’Istituto 
Caterina Caniana, polo della moda e della 
grafica di Bergamo, nell’ambito del proget-
to Topograf@rte: Storia, arte e economia di 
una valle. Ricerca delle tracce.

Una visita inaspettata e programmata grazie all’interessa-
mento di Pierpaolo, nostro associato, ha dimostrato per 
l’ennesima volta l’attrattività del nostro territorio anche 
in chiave didattica.  Gli studenti dell’Istituto Caniana di 
Bergamo sono arrivati con tutta la loro energia di adole-
scenti a confrontarsi con un ambiente a loro poco fami-
liare. Il risultato è che, una volta incamminati sul sentiero 
che conduce al castagneto, il feeling è stato immediato, 
espresso con leggerezza, battute, ma anche attenzione al 
territorio che attraversavamo. 
Al castagneto il drone delle riprese aeree, tecnologia dei 
nostri tempi, smartphone, macchine fotografiche e selfie 
si sono scontrati con il silenzio e la bellezza naturale del 
luogo. Terminate le riprese e invitati dagli insegnanti a ri-
spettare il programma preparadosi a proseguire la visita 

Alcuni studenti del Caniana ai tavoli
 nell’area ristoro del castagneto (foto di Alfio Domenghini)





Gli studenti scendono dal castagneto. (foto di Alfio Domenghini)

in direzione di Soluna e della Parrocchiale di San Gia-
como, all’unanimità i ragazzi hanno chiesto di rimanere 
ancora un po’ tra i castagni. Anche la loro sosta sotto il 
Castagnù e la fontana di Soluna ha raccontato di giochi 
d’acqua e recite, realizzate costruendo con bastoni, edere 
e foglie gli strumenti di scena. 
Un ringraziamento a Giuditta e Dino, che si sono pro-
digati nell’apertura di San Giacomo e alla disponibilità di 
Don Lino Ruffinoni, all’interno della quale il comporta-
mento e l’attenzione è stato interessato e rispettoso. 
A conclusione di queste brevi note e riprendendo l’incipit 
iniziale va assolutamente potenziata l’offerta didattica del 
progetto “Castagneto Aureo” in tempi brevi. 
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